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art. 1

Finalità

Il presente Regolamento è redatto ai sensi dell’Art. 15 lettera m) 

dello Statuto dell’Associazione.

In particolare è oggetto del presente Regolamento:

a) definire le tipologie di prestazioni di servizio erogabili dall’As-

sociazione e le modalità con cui esse possono essere erogate;

b) definire i soggetti di cui all’Art. 4 lettera g) le professioni au-

tonome, le forme di lavoro parasubordinato;

c) definire gli altri soggetti di cui all’Art. 4 comma 3 che possono 

usufruire dei servizi dell’Associazione;

d) definire l’elenco dei comuni facenti parte del territorio di 

competenza di ciascuna Associazione mandamentale;

e) definire il rapporto numerico Componenti il Congresso dei 

delegati comunali rispetto agli Associati; 

f) definire la composizione numerica della componente del

 Consiglio Direttivo eletta nel Congresso dei Delegati;

g) stabilire le modalità di giustificazione dell’assenza di cui

 all’Art. 24 dello Statuto;

h) definire l’ambito dei poteri di “Ordinaria Amministrazione” del 

Segretario di cui all’Art. 26 dello Statuto;

i) modalità di rappresentanza delle imprese che hanno sede al 

di fuori di Comuni del Mandamento;

j) nomina e compiti del Vice Segretario;

k) raggruppamenti comunali ed intercomunali del Mandamento;

l )  individuazione dei servizi di natura continuativa di cui all’Art. 

13 dello Statuto;

m) definire regole, diritti e doveri del Consiglio Direttivo e di tutti 

gli organi che compongono la dirigenza dell’Associazione;

n) entrata in vigore del  Regolamento.
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art. 2

tipologie di prestazioni di servizio
di cui all’art. 3 lettera c) dello statuto

Per il raggiungimento delle finalità di cui all’Art. 3, lettera c),

dello Statuto, le tipologie di prestazione di servizio erogabili

dall’Associazione sono le seguenti:

- economica;

- societaria;

- fiscale;

- di lavoro; 

- amministrativa;

- previdenziale;

- finanziaria;

- assicurativa;

- ambientale;

- di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro;

- informatica telematica e telecomunicazioni; 

- di formazione e di promozione commerciale. 

Tali attività potranno essere esercitate anche mediante: 

- l’elaborazione dati; 

- l’assunzione, tenuta e conservazione delle scritture contabi-

 li – amministrative delle imprese associate;

- la fornitura di servizi on line tramite reti di telecomunicazione 

pubbliche o private; 

- assistenza  in eventuali controversie contro la Pubblica Am-

ministrazione; 

- attivazione di uffici sub-mandamentali; 

- l’adesione ad organismi promossi dalla Confartigianato Marca 

Trevigiana, anche mediante l’assunzione di partecipazioni.
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art. 3

deFinizione dei soggetti
di cui all’art. 4 lettera g) dello statuto

Con il termine Professioni autonome indicato all’Art. 4 lettera g) 

dello Statuto, si intendono tutte le attività professionali per le 

quali vi sia o meno la necessità di iscrizioni ad albi, ruoli, ordini 

o registri, sia esercitate individualmente che collettivamente.

Con il termine Lavoratori Parasubordinati indicato all’Art. 4 let-

tera g) dello Statuto, si intendono tutte le forme di lavoro, anche 

autonomo, non rientranti nella casistica del lavoro subordinato.
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art. 4

soggetti di cui all’art. 4 comma 3 che possono usuFruire 
dei servizi dell’associazione

Possono usufruire dei servizi dell’Associazione:

1. i soci delle imprese collettive di cui all’Art. 4 lettere a),b),c),d),f) 

e g);

2. gli amministratori delle imprese collettive di cui all’Art. 4 let-

tere a),b),c),d),f) e g);

3. i collaboratori familiari delle imprese di cui all’Art. 4 lettere da 

a) a d);

4. gli associati in partecipazione delle imprese di cui all’Art. 4 

lettere da a) ad f);

5. le associazioni temporanee d’impresa formate da imprese di 

cui all’Art. 4 lettere da a) ad f);

6. i familiari degli associati se persone fisiche di cui all’Art. 4 let-

tere da a) ad f) e i familiari dei soggetti indicati ai punti 1,2,3,4 

del presente articolo. Per familiari si intendono i parenti fino 

al terzo grado e gli affini fino al secondo.
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art. 5

elenco dei comuni raggruppati per
mandamento di cui all’art. 4 dello statuto

Ai sensi dell’Art. 4 dello Statuto, si elencano i raggruppamenti  

dei Comuni dei Mandamenti:

Mandamento di ASOLO: 

Altivole Asolo, Borso del Grappa,  Cavaso del Tomba, Castel-

cucco, Crespano del Grappa, Fonte d’Asolo, Maser, Monfumo, 

Paderno del Grappa, Possagno, San Zenone degli Ezzelini. 

Mandamento di CASTELFRANCO VENETO: 

Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Loria, Resana, Riese 

Pio X, Vedelago.

Mandamento di CONEGLIANO: 

Codognè, Conegliano, Gaiarine, Godega Sant’Urbano, Mareno  

di Piave, Orsago, Pieve di Soligo, Refrontolo, San Fior, San Pie-

tro di Feletto, Santa Lucia di Piave, San Vendemiano, Susegana, 

Vazzola, Farra di Soligo, Moriago della Battaglia, Sernaglia della 

Battaglia.

Mandamento di MONTEBELLUNA: 

Arcade, Cornuda, Caerano San Marco, Crocetta del Montello, 

Giavera del Montello, Montebelluna, Nervesa della Battaglia,  

Pederobba, Volpago del Montello, Trevignano, Segusino, Val-

dobbiadene, Vidor.

Mandamento di ODERZO – MOTTA DI LIVENZA: 

Cessalto, Chiarano, Cimadolmo, Fontanelle, Gorgo al Monti-

cano, Mansuè, Meduna di Livenza, Motta di Livenza, Oderzo, 

Ormelle, Portobuffolè, Ponte di Piave, Salgareda, San Polo

di Piave. 
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Mandamento di TREVISO: 

1° Aggregazione:  Silea, Monastier, Roncade, Zenson di Piave

2° Aggregazione: Maserada sul Piave, Carbonera, Breda di

 Piave, San Biagio di Callalta

3° Aggregazione: Spresiano, Villorba, Povegliano, Ponzano

 Veneto

4° Aggregazione: Paese, Istrana, Morgano, Quinto di Treviso, 

Zero Branco

5° Aggregazione: Preganziol, Casier, Casale sul Sile, Mogliano 

Veneto

6° Aggregazione: Treviso

Mandamento di VITTORIO VENETO: 

Cappella Maggiore, Cison di Valmarino, Colle Umberto, Cordi-

gnano, Follina, Fregona, Revine Lago, Miane, Sarmede, Tarzo, 

Vittorio Veneto. 
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art. 6

rapporto numerico componenti il congresso dei delegati
comunali rispetto agli associati di cui all’art. 9 dello statuto

Ai sensi dell’Art. 9 dello Statuto, l’elezione dei delegati al Con-

gresso Mandamentale avverrà attraverso il numero risultante 

dal seguente prospetto di calcolo:

500
600
700
800
900
1000
1100
1200
1300
1400
1500
1600
1700
1800
1900
2000
2100
2200
2300
2400
2500
2600
2700
2800
2900
3000
3100
3200
3300
3400
3500

50
59
68
77
86
95
103
111
119
127
135
142
149
156
163
170
176
182
188
194
200
205
210
215
220
225
229
233
237
241
245

N. SOCI
ASSOCIAZIONE

N. DELEGATI

METODO DI CALCOLO 

1 - 500 = 10%

501 - 1000 =   9%

1001 - 1500 =   8%

1501 - 2000 =   7%

2001 - 2500 =   6%

2501 - 3000 =   5%

3001 - 3500 =   4%

Esempi di calcolo del rapporto delegati-soci 

a livello di assemblea comunale:

Associazione con 1700 soci = 149 delegati

1700 : 149 = 11,40 significa un delegato 

ogni 11 soci o frazione superiore a 5.

Arrotondamento per eccesso, se il valore 

supera il 50%, altrimenti per difetto.
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art. 7

composizione numerica della componente
del consiglio direttivo eletta nel congresso dei delegati

di cui all’art. 13 dello statuto

Ai sensi dell’Art. 13 dello Statuto, il Consiglio Direttivo è formato 

dagli associati eletti dal Congresso per il numero risultante dal 

seguente prospetto di calcolo:

Fino a 1000 = 12 (valore fisso) 

Oltre  1000  = 12 + 5 per mille sull’ammontare dei soci eccedenti 

il valore 1.000 

IPOTESI PROBABILE 

ASOLO

CASTELFRANCO V.

CONEGLIANO

MONTEBELLUNA

ODERZO - MOTTA

TREVISO

VITTORIO VENETO

ASSOCIAZIONI

14

12

17

16

14

23

13

COMPONENTI
ELETTIVI

2

2

2

2

2

2

2

PRESIDENTE
GRUPPI DI MESTIERE

12

6

14

10

14

6

11

RAPPRESENTANTI
COMUNALI
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art. 8

modalità di giustiFicazione dell’assenza
di cui all’art. 24 dello statuto

La giustificazione delle assenze di cui all’Art. 24 dello Statuto

dovrà essere effettuata tramite comunicazione telefonica o scritta 

inviata al Presidente o al Segretario dell’Associazione almeno 

il giorno stesso in cui è prevista la riunione. La giustificazione 

postuma può essere accettata solo nell’ipotesi la motivazione 

sia tale da poter aver ragionevolmente impedito l’effettuazione 

della comunicazione. 

Le giustificazioni postume sono ammesse nei seguenti casi:

- per l’esercizio di funzioni di rappresentanza legate ad impegni 

in altre istituzioni;

- per malattia, infortunio e maternità;

- per gravi motivi di famiglia;

- per inderogabili esigenze di lavoro;

- per cause di forza maggiore. 

La giustificazione postuma dovrà essere effettuata tramite

comunicazione telefonica o scritta inviata al Presidente o al

Segretario dell’Associazione entro il giorno successivo alla

riunione.

L’assenza ingiustificata dovrà risultare dal verbale dell’Associa-

zione.
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art. 9

poteri di “ordinaria amministrazione” del segretario
di cui all’art. 26 dello statuto

Al Segretario sono delegati tutti i poteri di ordinaria amministra-

zione, ad eccezione di quelli che la legge o lo Statuto riservano 

alla collegialità della Giunta Esecutiva e del Consiglio Direttivo.

Il Segretario, a titolo esemplificativo, ha facoltà di spesa in ordi-

ne alle seguenti materie:

- acquisto di beni riconducibili alla voce Cancelleria (ad es. car-

ta di varia natura, toner per fotocopiatori, etc);

- affidamento di servizi di manutenzione ordinaria a strumenti 

informatici, macchine ufficio, autovetture ed impianti;

- acquisto di abbonamenti a riviste economiche/finanziarie. 

Il Segretario è responsabile di riferire almeno mensilmente alla 

Giunta Esecutiva in ordine all’attuazione delle deleghe conferite 

secondo le specificazioni che riterrà necessarie o che verranno 

richieste dall’Organo sopraindicato.

I limiti di spesa nell’ambito delle deleghe conferite al Segretario 

vengono stabiliti annualmente dalla Giunta Esecutiva.
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art. 10

modalità di rappresentanza delle imprese che hanno
sede al di Fuori dei comuni del mandamento di cui

all’art. 9 dello statuto

Le imprese che hanno sede al di fuori dei Comuni del Manda-

mento potranno, previa richiesta scritta al Presidente dell’Asso-

ciazione, essere aggregate al Comune del paese più vicino alla 

sede dell’attività o, se richiesto dall’impresa, al Comune che 

meglio rappresenti le esigenze della stessa. 

Con apposita delibera di Giunta Esecutiva, il titolare dell’impre-

sa individuale o il legale rappresentante delle imprese colletti-

ve o degli enti previsti all’Art. 4 dello Statuto Sociale, otterrà il 

diritto all’elettorato passivo ed attivo nell’ambito degli Organi 

dell’Associazione.
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art. 11

nomina e compiti del vice segretario

La Giunta Esecutiva, di concerto con il Segretario, potrà preve-

dere la nomina di un Vice Segretario, al quale verranno asse-

gnati degli incarichi specifici. 

Egli ha il compito di coadiuvare il Segretario nei compiti ad esso 

affidati e di sostituirlo nell’incarico nell’ipotesi di impedimento 

temporaneo del medesimo.

L’incarico  di Vice Segretario deve intendersi non come specifi-

ca mansione ma come ruolo ad personam.
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art. 12

raggruppamenti comunali ed intercomunali
del mandamento di cui all’art. 10 dello statuto

Ai sensi dell’Art. 10 dello Statuto, le definizioni delle singole

aggregazioni comunali, sono le seguenti:

1° Aggregazione:  Silea, Monastier, Roncade, Zenson di Piave

2° Aggregazione: Maserada sul Piave, Carbonera, Breda di

 Piave, San Biagio di Callalta

3° Aggregazione: Spresiano, Villorba, Povegliano, Ponzano

 Veneto

4° Aggregazione: Paese, Istrana, Morgano, Quinto di Treviso, 

Zero Branco

5° Aggregazione: Preganziol, Casier, Casale sul Sile, Mogliano 

Veneto

6° Aggregazione: Treviso
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art. 13

individuazione dei servizi di natura continuativa
di cui all’art. 13 dello statuto 

Con il termine servizi di natura continuativa di cui all’Art. 13 

dello Statuto si intendono, a titolo esaustivo, i seguenti servizi 

erogati dall’Associazione o dalle società controllate:

- tenuta libri paga;

- tenuta contabilità.

Con il termine di servizi gestiti in proprio, si deve intendere, oltre 

a quei servizi gestiti direttamente dall’imprenditore o dai colla-

boratori di quest’ultimo, quei servizi che sono gestiti da Coope-

rative o Consorzi, che prevedono all’interno degli Statuti stessi, 

il vincolo di adesione ai servizi indicati.

Si precisa che qualora l’imprenditore, per le peculiarità della 

sua azienda, sia tenuto – per legge – al solo adempimento della 

tenuta della contabilità, e vi provveda direttamente, viene meno 

l’obbligo di servirsi di almeno uno dei servizi di cui sopra.

Gli effetti giuridici della norma contenuta nel presente articolo,

decorreranno in concomitanza del prossimo rinnovo cariche

dirigenziali. 
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art. 14

regole, diritti e doveri del consiglio direttivo e di tutti
gli organi che compongono la dirigenza dell’associazione

Ogni dirigente e amministratore deve ottemperare ai seguenti 

principi etici, assumendosi le seguenti responsabilità:

Agire in buona fede, responsabilmente, con la dovuta atten-

zione, competenza e diligenza e senza presentare fatti e cir-

costanze in maniera fuorviante.

Mantenere la riservatezza delle informazioni relative all’Asso-

ciazione.

Assumere gli incarichi per spirito di servizio verso gli associati 

e l’Associazione, senza valersene per vantaggi diretti o indiretti.

Seguire le direttive dell’Associazione contribuendo al dibatti-

to nelle sedi proprie, ma mantenendo l’unità del sistema.

Proporre all’organo di appartenenza iniziative, programmi e 

progetti, solo se conformi alle norme in vigore e tali comun-

que da non far conseguire ad alcuno indebiti contributi, van-

taggi, finanziamenti.

Evitare frasi o argomenti tali che possano ledere la dignità altrui.

Gli interventi nelle assemblee devono essere inerenti all’argo-

mento trattato, rispettando i tempi di esposizione.

I membri di Giunta Esecutiva ed i Consiglieri di Amministrazio-

ne delle Società Controllate dell’Associazione, non potranno 

partecipare a gare di appalto e di fornitura per beni e servizi 

delle stesse, da loro rappresentate.

Documenti riservati, quali bilanci, dvd audio-video, etc, sono 

a disposizione della Dirigenza - presso la sede Mandamen-
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tale - previa richiesta scritta al Presidente dell’Associazione, il 

quale, con apposita delibera di Giunta Esecutiva, acconsente 

la visione, l’ascolto degli stessi, nonché gli eventuali chiari-

menti qualora si ravvisasse la necessità, con la presenza del 

Segretario o suo incaricato.

Il presente Regolamento potrà essere integrato e/o modificato, 

da parte del Consiglio Direttivo, ogni qualvolta l’Organo suddet-

to, lo ritenga necessario. 
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art. 15

entrata in vigore del regolamento

Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della sua

approvazione. Gli effetti giuridici delle norme ivi regolamentate, 

avranno effetto dalla data di approvazione del nuovo Statuto 

Sociale di Confartigianato Treviso. 
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